                                                  


                       Camaldoli, lunedì 31.08.2009

Con un nutrito gruppo di “pellegrini”, qui a Camaldoli per una settimana di “esercizi spirituali”, sto partecipando a una S. Messa nella chiesa dell'eremo a circa due chilometri a monte del monastero. 

Ho avuto questi “strani” pensieri.

Ci rifugiamo in strutture “consolatorie e gratificanti”, ben lontani, più o meno, da tutti quelli che muoiono di fame e di guerre e di soprusi e ingiustizie. 

Ma tu, Gesù, risorto, dice la fede, duemila anni fa, sei davvero “tutto” risorto? Non è che ci siamo liberati di te, sacramentalizzando la tua crocifissione e morte? Non è che il tuo corpo è ancora martoriato nei corpi dei milioni di vittime, torturati, scarnificati dalla fame o dalla chirurgia feroce che strappa loro gli organi “sani” per il mercato “sanitario” dei ricchi? Non è che il loro sangue e il sangue versato nelle guerre rapaci di materie prime minerali forestali e agricole, il sangue dei tisici dal lavoro schiavo nelle miniere dei ricchi, il sangue di bimbi figli di AIDS di un'ora di piacere affamato di divino, questo sangue e tanto altro è ancora e sempre il tuo sangue e quei corpi il tuo corpo flagellato e crocifisso oggi come ieri e come domani e sempre, fino a quando anche questi corpi e sangui risorgano splendenti?...

Ma quando, quando, quando, Gesù?...

E allora io e noi “cristiani”, per credere davvero a Te e in Te, il nostro posto è lì, coi crocifissi, e non con i crocifissori! E smetterla di tradirti con le liturgie splendenti di luminarie e paramenti pagliaccescamente  dorati!...

Amen!!!  









Camaldoli, martedi 03.09.2009

Lo “sfogo” qui sopra può sembrare, e in  parte lo è (?), esagerato... Ma ad andare a dirlo a quei “poveri”, come reagirebbero? Lo troverebbero esagerato o ancora “debole”? A dirlo a una madre col cadaverino del suo bimbo morto letteralmente di fame o di guerra, che ne penserebbe o ne pensa già?

Un Africano e Pigmeo mi disse un giorno: “Tu, quando stai male, puoi andare a curarti in Europa; noi possiamo solo aspettare qui, di morire!... 

Come posso e possiamo rispondere?

Gesù, di fronte a una morte infame, dopo il tradimento dei suoi “amici” (tutti fuggirono!), non se n'è tornato in Paradiso da suo Padre, ma è rimasto a morire sulla croce. “Il seme morendo porta frutto”...

Bressanone, martedì 15.12.2009

Ed eccomi qui, al Seminario maggiore della Diocesi di Bolzano-Bressanone. Invitato da un seminarista, mio amico, sono stato bene accolto dal Rettore, un giovane prete che avevo già incontrato in altre occasioni, “liturgiche” in particolare.

Sono una decina i seminaristi. Dovrei parlar loro del Progetto Pigmei-Etabe. Spero di non accalorarmi troppo!... C'è rischio di scandalizzarli (?)...

A Bolzano oggi ho incontrato un mio amico, uno seriamente impegnato per il “Terzo Mondo” e per l'ecologia. A proposito di seminaristi, dice di averne incontrati alcuni e... d'esserne stato alquanto deluso!...

Bressanone, mercoledì 16.12.2009

(Seminario di Bressanone)

Ieri sera, incontro cordiale e molto interessante con i dieci seminaristi. Niente delusione, al contrario! Pochi, ma “buoni”, come si suol dire. Forse, perché anche con loro ho cercato di vivere il nostro incontro non con mie “attese” da loro, ma disponibilità totale di mie risposte alle loro eventuali attese da me.

Mangina, martedì 09.03.2010

Ore tre di notte, silenzio, tessuto da fili di trilli di grilli, calorosa accoglienza al nostro rientro.

Incomincia il via vai dei nostri collaboratori qui a Mangina (sede della parrocchia), e di poveri in cerca di aiuto!...

I problemi del Congo (R.D.C.), e dei Paesi detti del “Terzo Mondo”, dovrebbero essere risolti anzitutto da loro stessi, come si dice nel così detto Primo Mondo. Se viaggi sul fiume in piroga, i problemi della navigazione non dipendono da uno solo dei passeggeri, ma da tutti quanti insieme. Il timoniere può essere il più esperto del mondo, i vogatori pure, ma basta anche uno solo dei passeggeri ad affondare la barca. Lo so per esperienza personale, perché anch'io anni fa ho usato spesso la piroga, avendone anche due mie.

Non bastano i buoni governanti per lo sviluppo di un popolo nella giustizia sociale e nella pace. Bisogna che anche le forze economiche e politiche di altri popoli concorrano a quella giustizia e a quella pace. Nelson Mandela era ed è un governante di prim'ordine nell'operare per la giustizia sociale e la pace in Sud Africa; ma le multinazionali economiche (della finanza, delle materie prime e del commercio), che hanno saldamente in mano quel paese, continuano ad annullare il buon governo di Mandela, perché esse non mirano alla giustizia sociale ma al guadagno-profitto economico-politico. 

La giustizia sociale e la pace che in essa si fonda, sono assolutamente incompatibili col profitto-lucro capitalistico.

Butembo, martedì 23.03.20210

Vangelo di domenica scorsa: Gv. 8,1-11: Gesù e l'adultera.

Ho celebrato la S. Messa alle ore 6.30 nella chiesa parrocchiale di Mangina. E' la Messa “grande”, quella dove la chiesa è piena (qualche centinaio di persone?) soprattutto di adulti., 

Ho cominciato l'omelia con una domanda: <<Dov'è l'uomo, visto che l'adulterio si commette in due, dei quali uno è l'uomo?>>.

<<Secondo la legge “iniqua” di Mosè, citata da scribi e farisei, adultera è solo la donna, e l'uomo è inesistente. Legge iniqua perché apertamente maschilista. E gli accusatori, pronti a lapidare l'adultera, sono soltanto “uomini”, proprio secondo quella legge iniqua. E Gesù a questi “uomini”, scribi e farisei arcigni custodi e gestori di quella legge iniqua, pone una questione che svela l'iniquità maschilista e della legge e dei suoi fautori: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”.

Adultera la donna tanto quanto l'uomo! Però la “legge” si accanisce con la donna, e ignora l'uomo. Ma Gesù rimette le cose in chiaro: l'adulterio è colpa di due persone e non di una sola, la più debole socialmente! 

Poi Gesù, chiarita l'iniquità della legge e di chi la fa e l'impone a suo solo beneficio, mette infine a posto le cose: “Neanch'io ti condanno; va e d'ora in poi non peccare più”.

1. Nessuno ha diritto e potere di giudizio sulle persone. Giudizio sulle cose e sulle azioni, sì, è dovere e diritto; sulle persone, mai.

2. “Va e d'ora in poi non peccare più”: attenta agli uomini: ti usano come strumento del loro potere sessuale e poi ti buttano come rifiuto-maschera della loro ipocrisia sociale e morale. Questo è il vero male per te donna: prestarti alla logica iniqua socialmente e moralmente che ti riduce a strumento di solo piacere sessuale e a capro espiatorio delle colpe morali e sociali dell'uomo e della società maschilista!>>

Eatbe 3 / Kadodo, giovedì 22.04.2010

Il Progetto continua ad andare avanti, se pur tra inevitabili difficoltà. 

Una delle ultime, a sorpresa, è una lettera che alcuni Pigmei, del P.P.E. e non, hanno inviato a Radio Graben, emittente privata da Beni. In essa rivendicano i loro diritti sulla foresta che Babila e Banande stanno vendendo ai grossi commercianti di Beni e di Butembo e, tramite costoro, alle multinazionali (ti pareva che non ci fossero anche loro!).

La sorpresa: in quella lettera i Pigmei affermano di mancare di scuole, ospedale, campi agricoli, e di tutte le altre cose che hanno gli altri Congolesi. Dimenticano, presi dalla polemica contro i Babila, d'avere scuole, cure ospedaliere, case e sementi e attrezzi agricoli dal P.P.E. e tutto gratis; oppure, ne tacciono apposta?

Mangina, lunedì 21.06.2010

“Rifugiati” qui da una settimana: i “ribelli”, cioè i banditi delle varie milizie in lotta contro il governo, sono arrivati anche a Teturi, “da noi” fuggiti appena in tempo. Essi non attaccano la semplice popolazione, poiché cercano principalmente denaro, che la popolazione “semplice” non ha. Due wazungu (= bianchi europei) da soli in foresta tra i Pigmei attirano questa banditaglia come il miele le mosche. Infatti, dopo la nostra partenza, si sono avvicinati a Kadodo, ci girano attorno ma non ci vanno, sapendo che noi due non siamo più lì e che Kadodo è un villaggio di Pigmei poveri in canna.

In questi mesi abbiamo cercato di creare un clima di buon vicinato col capo dei Babila di Teturi e ciò ha cominciato a portare i suoi frutti. Ultimamente sono venuti a Teturi due succhiasangue dell'amministrazione del Territorio di Mambasa cui Teturi appartiene. Costoro hanno cominciato a vantarsi d'essere lì a far pagare le tasse a padre Antonio e ai suoi collaboratori, essendo uno di loro l'esattore e l'altro un funzionario della protezione dell'ambiente. Il capo dei Babila li ha accolti a pesci in faccia e li ha cacciati in malo modo! Senza il clima di rispetto e amichevole in vigore, sarebbe venuto lui per primo con quei parassiti a cercare di spillarci soldi; ma avrebbe ottenuto soltanto, oltre al nostro rifiuto, una denuncia alle autorità tanto nazionali che provinciali e locali, e, in caso d'esito nullo, la chiusura totale del Progetto, consegnato al vescovo di Butembo! IL capo sa anche tutto questo e perciò sta ben attento a dove mette i piedi e... le mani!

A proposito della lettera dei Pigmei a Radio Graben ho appurato questo:

1. Alcuni Pigmei hanno costituito una specie di Comitato di “difesa” dei loro diritti; Comitato gestito però da tre “non-Pigmei”, di cui uno è quel tale Kinyata che li sfrutta nella sua pretesa concessione mineraria proprio nel territorio dei Pigmei!

2. Buona parte dei Pigmei non sono d'accordo con questo Comitato, anzi certuni ne sono apertamente contrari!

3. In pratica questo Comitato è la copertura di quegli individui non-Pigmei (Banande) che se ne servono per sostituirsi ai Babila, contro i quali aizzano i Pigmei. A loro volta questi Banande sono la copertura di società congolesi e multinazionali che mirano alle ricchezze minerarie e forestali dei territori dei Pigmei.

Mangina, martedì 22.06.2010

Su consiglio di Benito e, stasera, anche dei nostri collaboratori al P.P.E., ho deciso di rientrare in Italia anch'io con Benito. 

La situazione non è tesa soltanto in quel di Teturi-Kadodo ma anche in varie altre zone forestali dell'est del Congo. Quelli che si pensava fossero stati sgominati dall'esercito rwando-congolese l'anno scorso, si sono invece sparpagliati un po' dappertutto nell'est del

Congo. E sono gente che non va per il sottile: prima ti deruba e poi t'ammazza. E le forze  militari dell'ONU stanno a guardare.

  Butembo, venerdì 02.07.2010

Domani volo TMK fino a Kampala (Uganda). Oggi viaggio tranquillo fino a... quasi qui, alla Procura di Butembo. A circa poche centinaia di metri da qui, un ponticello privo di assi sul lato sinistro. Impossibile vederlo, ma sentirlo sì: la Land cruiser c'è cascata dentro sul davanti, e il sottoscritto ha cozzato con la testa contro l'attacco metallico dello specchietto retrovisore. Taglio del cuoio capelluto, sangue a fiotti, un ragazzo m'ha preso su in moto e portato d'urgenza al Pronto Soccorso delle Suore vicino al Vescovado. Sutura sottocutanea, cerottone e... fine della paura: domani posso tranquillamente partire. Grazie a Dio!

Commento di Benito: “Già cammini col bastone, adesso il cerottone in testa, sei sempre quello delle sorprese!”. Già!

Kampala, lunedì 05.07.2010

Vita nomade la nostra, da quando il Congo non ha più pace.

Il 30 Giugno hanno festeggiato, a Kinshasa la capitale, il cinquantesimo dell'indipendenza, e m'ha ricordato quanto la gente dell'est diceva nel 1967, quando venni in Congo:“A Kinshasa scorre lo champagne, a Bukavu (capoluogo del Kivu, Est Congo) scorre il sangue. Allora i mercenari ingaggiati da Mobutu per domare la ribellione simba-mulelista all'est del Congo, si rivoltarono contro di lui perché voleva licenziarli, essendo stata domata la ribellione. Oggi i vari ribelli pro Rwanda e loro alleati, sparpagliatisi nelle foreste del Kivu e della Provincia Orientale dopo l'attacco da parte del Congo e del finto alleato Rwanda, questi ribelli sono diventati banditi armati di tutto punto che attaccano le popolazioni pacifiche dei villaggi dell'interno, uccidendo e saccheggiando senza pietà. 

Un gruppo di una quarantina di loro si stava dirigendo verso Kadodo, cioè da noi, e, visto che noi ce ne siamo andati qualche ora prima del loro arrivo, sono stati uditi commentare: “Questi bianchi sono forti al punto da conoscere e prevenire gli avvenimenti”. In realtà, appena abbiamo sentito che a Teturi erano stati arrestati due di questi banditi, Benito mi fa: “Partiamo subito” e io gli rispondo: “Quando vedi qualche siafu (formiche carnivore) vuol dire che dietro quelle ce n'è tutto un battaglione. Dobbiamo andarcene subito: morire per Cristo, mi va bene; ma per i soldi, no! Quelli stanno venendo qui, dai due wazungu convinti che ci siano i soldi e, sempre quelli, prima ti prendono il denaro e poi t'ammazzano, per non lasciar testimoni, dicono”. 

Così, il giorno dopo, domenica mattina, siamo partiti e quei banditi eran già lì qualche ora dopo. Commento: fino ad oggi l'abbiamo sempre scampata: si vede che lassù Qualcuno ci pensa! Ma... fino a quando?... 

Breve rapporto sulle attività de P.P.E. a) nei mesi della nostra assenza in Italia  

                                                       e   b) in questi ultimi mesi.

· Sono proseguiti i lavori di costruzione 

a) di case per maestri e collaboratori del Progetto, wc e baraza per la scuola nei campi-villaggio di Matembu, Mataha, Etabe 1, e Kadodo; 

b) di case e wc per i maestri e collaboratori del Progetto a Teturi; di banchi per gli alunni, tavolini e sedie per i maestri, lavagne, baraza e wc per le scuole di Kadodo, Matembo, Mataha, Matodi, Etabe 1, Kabungwe, Makangba, Teseka, Mambe, Masumu, Pelupelu...

Case, wc e baraza sono opera dei falegnami del P.P.E. 

Banchi, tavolini, sedie, lavagne e legname per case, wc e baraza sono opera degli

alunni delle scuole del P.P.E. sotto la direzione e l'insegnamento dei loro insegnanti scolastici e dei falegnami del P.P.E.

· Sono proseguiti i lavori 

a) di taglio periodico dell'erba nel campo davanti e intorno alla missione, e lungo gli 800 metri di strada del Progetto dalla missione all'innesto sull'asse stradale  Teturi- Mambasa; 

b) di taglio della vegetazione ai lati e sistemazione del fondo stradale sui tre chilometri dell'asse stradale Teturi-Mambasa dall'innesto della strada del Progetto al limite nord di Teturi. 

· Sono proseguiti i lavori scolastici 

a) di alfabetizzazione nei campi di Kadodo, Matembu, Mataha, Etabe 1, Pelupelu, Mambe, Kabungwe, Makangba, Teseka...; 

b) di formazione degli insegnanti con due settimane di corsi di aggiornamento  a Etabe 3 / Kadodo; 

di alfabetizzazione 1 e 2 in una ventina di classi e scuola primaria in 3 prime classi.

Non ci arrischiamo a presentare un bilancio sia pur sommario e approssimativo per giustificare l'utilizzo di circa 80.000 $ nel periodo marzo 2009-giugno 2010 per tema di subire clamorose smentite quando, al nostro rientro in Congo, potremo presentare un bilancio dettagliato sulla base dei registri contabili e delle fatture che, data la nostra fuga in tutta fretta dal Paese, non abbiamo potuto prendere con noi in un bagaglio molto ridotto.

Certi della benevola comprensione di amici e sostenitori del P.P.E., continuiamo a sperare nel vostro volonteroso sostegno morale e materiale del Progetto Pigmei-Etabe.

